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TRE LISTE,


UN PROGRAMMA,


UN GRANDE SINDACO,


LA CERTEZZA DEL CAMBIAMENTO





�





Viva Sansepolcro, CdL e “Ambiente e Cultura per il Borgo” sostengono compatti la candidatura a Sindaco di Franco Polcri�
�
UN CARO AMICO 


CI HA LASCIATO





Lo Sceriffo, personaggio straordinario del nostro amato Borgo, ci ha lasciato. �Difficile trovare le giuste parole di fronte alla perdita di un carissimo e simpaticissimo amico di tutti noi. �Forse il modo migliore, quello che anche lui avrebbe preferito, è ricordarlo per le sue irresistibili battute, la sua ancora più coinvolgente umanità, la serenità del suo sorriso.�Grazie Cesare, anzi, grazie Sceriffo per tutti i momenti indimenticabili che ci hai regalato e veglia da lassù su tutti i cozzi, come li chiamavi tu, di questo nostro Borgo.�Tutto il Borgo ti abbraccia in attesa di tornare un giorno a riscoprire insieme il gusto della vita e di un sorriso. �Non addio dunque, ma arrivederci caro amico!�
�






NASSIRIYA: Viva Sansepolcro e la redazione del Difensore Civico esprimono dolore e cordoglio per il vile attentato che ha causato la morte di tre soldati italiani ed uno rumeno nei pressi del Comando militare italiano a Nassiriya, in Iraq.


   Il nostro pensiero va ai familiari del Capitano dell’Esercito Nicola Ciardelli, dei Marescialli dell’Arma dei Carabinieri Franco Lattanzio e Carlo De Trizio e del caporale dell’Esercito rumeno Bogdan Hancu.


   La rabbia per l’ennesimo attentato, l’ennesima strage di giovani vittime innocenti, si unisce oggi con ancora più forza alla speranza che nel più breve tempo possibile quella terra dalla cultura millenaria possa tornare a respirare un clima sereno e civile, abbattendo una volta per tutte il mostro del Terrorismo e recuperando la gioia della convivenza pacifica tra gli uomini.�
�



VERSO LE ELEZIONI:





CON FRANCO POLCRI �UNA VASTA COALIZIONE





   Sarà una coalizione allargata rispetto a quella del 2004 a sostenere la candidatura a Sindaco di Franco Polcri il 28-29 Maggio nelle Elezioni Comunali anticipate, convocate dopo la fragorosa caduta della Giunta Ugolini.


   Viva Sansepolcro già da un mese ha manifestato il proprio convinto sostegno alla candidatura di Franco Polcri e, prima di ogni altra lista, ha scelto di rompere gli indugi e di iniziare a lavorare sui contenuti del programma.


   La Casa delle Libertà ha comunicato la propria adesione compatta al progetto riconoscendo nella figura di Polcri quella di un leader autentico, pienamente condiviso e indiscutibile.


   Analogo discorso vale per i componenti “storici” dei Verdi, che hanno promosso una lista di convinto appoggio al Professore nonostante il diniego della federazione provinciale, ostile ad accordi comprendenti anche liste di centrodestra. Apprezziamo moltissimo il coraggio di queste forze politiche che, libere da ogni condizionamento e da ogni tatticismo di puro comodo, hanno accettato di sottoscrivere, nonostante diversi tentativi di intimidazione politica, un grande progetto di cambiamento e di rinnovamento per la nostra Città. La coalizione si presenterà dunque con tre liste a supporto del candidato Sindaco comune Franco Polcri. La vittoria sfiorata due anni fa, complice la divisione di quello che un tempo era lo schieramento pro-Ugolini, appare oggi davvero a portata di mano...un’occasione troppo grande per essere perduta.








La lista completa dei candidati al Consiglio Comunale di Viva Sansepolcro a pagina 2


























L’EVENTO:





HA VINTO LA MUSICA�LETTERA APERTA DI FRANCO POLCRI A CHIARA CHIALLI





Carissima Chiara,





con quelle tue estensioni di voce, vibranti e modulate tanto da passare agevolmente dai toni bassi e drammatici a quelli più alti ed esaltanti, sempre difficili per un mezzosoprano, con la tua straordinaria incisività recitativa, ieri sera mi hai fatto volare con la fantasia in mezzo a mille emozioni e mi hai portato con te nei teatri di mezzo mondo, dove -lo hai detto prima di iniziare il tuo splendido concerto- hai sempre con te l’immagine del nostro Borgo  e di tutti i nostri affetti.


E allora ho pensato anche alla storia del “nostro” Teatro Dante, che dal 1840 è un’espressione della civiltà di Sansepolcro, e mi è venuto per un attimo alla mente la lunga serie di orchestrali e di artisti che hanno calcato quel palcoscenico e sono passati per quei camerini. 


Tra tutti ho pensato alla grandissima Toti Dal Monte (la “Totina”, come qualche innamorato della lirica affettuosamente la chiamava qui a Sansepolcro) che vi venne in gioventù, già famosa nel mondo per la sua acuta e dolce voce di soprano.


Ieri sera, carissima Chiara, ci hai commosso e hai esaltato la musica, la nostra storia assieme allo straordinario e generosissimo tenore Mario Malagnini (che ha cantato per te e per la città di Piero nonostante un disturbo fisico brillantemente ignorato), al pianista e direttore d’orchestra Mariano Rivas, puntuale come un metronomo (è il caso di dirlo!) e con un cuore spagnolo nelle mani.


Ho pensato ai tuoi “viaggi” (sempre più frequenti) in tutti i teatri del mondo per seguire la “tua” Carmen, la “Sinaide”, la Suzuki della Butterfly e altri personaggi femminili che ti hanno reso famosa, soprattutto dopo il grande exploit con il maestro Muti agli Arcimboldi di Milano.


E allora?


Allora oggi, in questa mattina abbracciata da un sole primaverile che illumina le colline di Piero che vedo dal mio studio (quelle della Resurrezione per intenderci), con il raffinato sapore della tua voce nell’anima e un senso di piena gratificazione per il grande concerto di ieri sera, mi sento nella condizione di ignorare i mali del mondo e della nostra carissima città. La musica ha vinto!


Portaci ancora con te nel mondo, tu messaggera di questa città, tu espressione di intelligenza, di gusti raffinati, di pace.





Franco Polcri�Sansepolcro, 21 Aprile 2006














INTEGRAZIONE:





SANSEPOLCRO CITTà SICURA, MA NON CI ADAGIAMO





   Torna d’attualità il tema della sicurezza a Sansepolcro dopo una serie di spiacevoli scazzottate tra giovani del luogo e coetanei di provenienza slava. Già alcuni mesi fa il problema si presentò, anche allora a seguito di alcune risse tra giovani della Valtiberina e coetanei di diversa provenienza geografica. Su nostra richiesta l’allora Sindaco convocò la Commissione Sicurezza e nei giorni successivi una presenza più numerosa di forze dell’ordine nei settori più “a rischio” del nostro Centro Storico funse da ottimo deterrente al ripetersi di certi eventi.


   Vi fu anche una certa polemica poiché secondo alcuni stavamo esasperando gli animi, ma l’evolversi dei fatti ci ha dato poi ragione visto che, semplicemente sollevando il problema alla pubblica attenzione, l’allora Sindaco fu costretto a intervenire e in quel caso prese una decisione giusta. Sempre allora chiedemmo a gran voce l’adozione di una politica di autentica e serena integrazione delle realtà non autoctone nel nostro tessuto sociale, nel pieno e immancabile rispetto della reciproca tradizione, storia personale e dignità. Il problema andava infatti affrontato non solo perché si era presentata un’emergenza, ma perché obiettivamente non è stata seguita in questi anni a Sansepolcro una autentica politica dell’integrazione.


   Sulla scorta dei recenti avvenimenti il portavoce locale dell’Udc Gianluca Enzo Buono ha prodotto due giorni fa un comunicato che ci sentiamo di condividere in pieno, a maggior ragione alla luce di quanto sarebbe avvenuto ieri sera verso mezzanotte lungo il Corso di Sansepolcro, quando (così ci è stato riferito da fonte più che attendibile) il giovane che aveva subito l’aggressione alcuni giorni prima e alcuni suoi compari si sarebbero presentati nel luogo del passeggio serale brandendo minacciosamente bottiglie rotte e altri arnesi atti ad offendere.


   Ribadiamo dunque il concetto: Sansepolcro è un’isola felice, una Città tranquilla in cui ancora si vive in pace e dove fenomeni di razzismo e intolleranza sono quasi del tutto estranei. Tuttavia certi episodi non possono e non devono lasciare indifferenti poiché è proprio dall’indifferenza e dalla mancanza di dialogo tra realtà diverse che nascono poi i problemi veri. Una maggiore presenza delle forze dell’ordine e/o della polizia municipale sarebbe certamente un provvedimento opportuno.


   Questo chiedevamo mesi fa, questo torna oggi a chiedere Buono e siamo perfettamente d’accordo con lui.





 LA LISTA COMPLETA DEI CANDIDATI �PER IL CONSIGLIO COMUNALE DI �VIVA SANSEPOLCRO:





n°�
Nome e Cognome�
età�
Professione�
�
  1�
Ferdinando Mancini�
56�
Impiegato�
�
  2�
Domenico Belloni�
34�
Artigiano�
�
  3�
Norma Boncompagni�
33�
Insegnante�
�
  4�
Beatrice Brilli�
32�
Architetto�
�
  5�
Manuele Brizzi�
25�
Laureando in Sc. Politiche�
�
  6�
Laura Cascianini�
35�
Insegnante�
�
  7�
Marco Cirignoni�
39�
Impiegato�
�
  8�
Giuliana Del Barna�
61�
Parrucchiera�
�
  9�
Michele Foni�
38�
Operatore turistico�
�
10�
Franco Franceschini�
64�
Consulente tributario�
�
11�
Marco Frullani�
45�
Ingegnere�
�
12�
Francesco Gaburri�
51�
Insegnante�
�
13�
Monica Giorni�
39�
Commerciante�
�
14�
Mirco Giubilei�
25�
Laureando in Ingegneria�
�
15�
Gian Piero Giuliani�
65�
Pensionato�
�
16�
Mauro Graziotti�
52�
Impiegato�
�
17�
Monia Mariani�
34�
Dott. in Scienze Politiche�
�
18�
Francesca Menci�
36�
Insegnante�
�
19�
Franca Neri�
43�
Dipendente Poste�
�
20�
Stefano Nocetti�
42�
Operaio�
�



   Viva Sansepolcro si presenta alla prova elettorale confermando una tendenza in atto da tempo all’apertura verso la Città e verso i giovani. 


   Se nel 2004 la lista comprendeva 6 candidati di età inferiore ai 40 anni, oggi ne conta ben 11. Anche l’età media della lista di conseguenza cala, passando da 48 a 42 anni.


   Nove confermati rispetto al 2004: il capolista Mancini, i consiglieri Foni e Frullani, oltre a Mirco Giubilei, Monica Giorni, Francesca Menci, Gian Piero Giuliani, Mauro Graziotti e Stefano Nocetti. 


   Laura Cascianini, candidata nel 2004 come indipendente nella lista della CdL entra “ufficialmente” in squadra.


   Raddoppiata la presenza femminile in lista con ben 8 donne.


   Ben rappresentate tutte le zone del Comune, tutti i settori della vita lavorativa, culturale e associativa della Città, tutte le idee politiche.





Un chiaro segnale di rinnovamento dunque, perfettamente in linea con quanto da tempo sosteniamo. Ora finalmente si può iniziare a parlare di progetti, collegando la credibilità degli stessi a volti conosciuti e stimati in Città. La serietà dei nostri candidati, la loro totale indipendenza da schemi preordinati di qualsiasi sorta, il coraggio già dimostrato da chi da anni si batte per un Comune migliore, saranno la miglior garanzia per il futuro.





Nel prossimo numero del Difensore Civico pubblicheremo le liste complete di tutti gli schieramenti. Saranno tre i candidati a Sindaco, sostenuti da sette liste:


Franco Polcri (Viva Sansepolcro, CdL, Ambiente e Cultura)


Bruno Graziotti (Valtiberina Democratica)


Guido Guerrini (Rifondazione, Comunisti Italiani, Verdi+IdV)





 (E45, continua da pagina 3) 


Manca la segnaletica orizzontale, i catarinfrangenti superstiti sono oscurati dalla polvere, l'acqua non scola, producendo pericolosi fenomeni d'aquaplaning, mentre i mezzi pesanti la lanciano a cascate, soprattutto se, pure a bassissime velocità, si effettuano sorpassi, trovandosi il parabrezza come posto sotto la cascata di un fiume. 


In più i giunti di dilatazione tra i viadotti sono in pessimo stato: vi sono dei dislivelli di ben 10 cm che fanno sobbalzare l'automobile e mettono sotto stress le sospensioni. Diverse volte i giunti sono distrutti, incombendo sul rischio di fare esplodere le gomme, a causa delle buche.


Le voragini sono sempre più frequenti. L'intera massicciata si sgretola sotto quegli appena 3-5cm d'asfalto, da cui poi spuntano dei ferri, oppure si aprono voragini da cui si vede il paesaggio sottostante, dove un giorno o l'altro qualche guidatore potrà perdervi la vita. Intorno al 20 marzo 2006, all'uscita di una galleria nella zona di Bagno di Romagna, si era aperta una voragine di 2metri per 1 metro. Alcuni giorni prima una di 1metro per 1. La carreggiata, tra Bagno e Verghereto, venne chiusa. Quando effettuano le riparazioni, che avvengono in modo palliativo solo in piena estate, si ricorre spesso a coprire le voragini con una pala, gettandovi una manciata di bitume, dando luogo, così, ad una specie di eruzione vulcanica all'interno di un grande cratere. Ne sono testimoni le migliaia di automobilisti, che quotidianamente transitano in questa situazione di degrado. 


Ultimamente occorre uscire a Verghereto, in direzione Roma, per rientrare a Canili, a circa 10 km di distanza: occorre uscire per delle rampe, strette di per sé, dove, a causa dei camion, della pioggia e del ghiaccio, si sono creati dei fossi profondi mezzo metro, dove i camion rischiano il ribaltamento e dove le auto faticano ad evitarli. La strada normale, oggi Provinciale 137, è tenuta in condizioni d'abbandono totale, eppure per vari mesi il traffico Nord-Sud Italia e viceversa, è costretto a percorrerla. Una strada non progettata per supplire alla E45, piena di salite, discese e curve a gomito, con l'assenza più totale di ogni tipo di segnaletica, e con l'asfalto ormai frantumato. Dopo a volte 30 minuti di code, con gli auto-treni che devono fare manovra per poter impegnare alcune curve molto secche, si rientra nella disastrata E45, ripercorrendo la rampa di entrata di Canili, piena di fossi profondi da dover evitare obbligatoriamente, altrimenti si rischia di spaccare la coppa dell'olio. Si riprende il viaggio, cercando di evitare, se possibile, le innumerevoli buche, rischiando di scontrarsi con i veicoli che tentano, testardamente, il sorpasso,nonostante le condizioni disastrose dell'asfalto. Molte volte i camion cercano di evitarle, impedendo i sorpassi a coloro che sopraggiungono. Nel tratto toscano, tra Canili e Valsavignone, la vecchia strada statale, anch'essa abbandonata, non esiste più __perché franata da anni a causa delle frequenti intemperie e dell'incuria!___ Se per caso, cosa ormai probabile, crollasse un viadotto, l'intero traffico nord-sud s'interromperebbe, con danni spaventosi a livello economico per il PIL nazionale!!La superstrada E45 è percorsa, secondo le stime ANAS, per oltre il 23% da mezzi pesanti. Immaginiamo il danno per le imprese delle zone percorse, e di tutte le altre, interessate dal trasporto!!!


Inoltre vi sono le gallerie: la rivista per i soci ACI, "Automobile" del luglio 2005, aveva riportato uno studio su dei tunnel europei, di almeno 1,5km di lunghezza: le gallerie di "Quarto", lunga 2,6km, e soprattutto la "Roccaccia", di 1,85km, erano risultate le peggiori d'Europa, prive di ogni dotazione di sicurezza e con un'illuminazione estremamente carente. Dalle parti di Verghereto, dove si trova la deviazione "eterna", vi sono gallerie senza l'impianto dell'illuminazione funzionante, che quando è acceso, risulta del tutto inadeguato, mentre molte volte i fari sono spenti!!!. Inoltre le gallerie presentano anch'esse delle buche, sono nere di smog e polveri, pericolosamente buie, e vi sono notevoli infiltrazioni d'acqua. In inverno si formano spesso delle stalattiti di ghiaccio perfino di 1,5metri: immaginiamo che se ne stacchi una cadendo o sul tetto o sul parabrezza dell'auto!!


Della E45 i cittadini delle zone interessate ne discutono molto, si sono mosse, in ritardo, anche le amministrazioni locali! Nessuno interviene, fino ad ora NON C'E' STATA LA MINIMA VOLONTA' POLITICA di intervenire. Prima si ricevevano le ridicole promesse, ora nemmeno quelle. E intanto la strada continua a degradarsi, a mietere vittime e danni. Per citare un esempio, martedì 11 aprile 2006, due veicoli si sono schiantati contro il new-jersey, nella carreggiata sud, all'uscita di Valsavignone, proprio in corrispondenza di una curva stretta e di un tratto in cui l'asfalto rendeva difficile governare il veicolo, perché triturato. Inoltre in quel punto, come in altri, l'uscita non è dotata di corsie d'accelerazione e di decelerazione sufficienti.


 Le amministrazioni locali tentano, in Romagna, di arginare il fenomeno mettendo autovelox imboscati alle uscite delle gallerie, incrementando le ire e lo stress degli automobilisti, che da Cesena a Sansepolcro, o a Città di Castello, percorrono in due ore un tratto di strada di appena 100 km, che appare paragonabile ad un viaggio di 500 km.


Nei telegiornali nazionali non si è mai sentita una notizia sulle condizioni terrificanti di questa superstrada di fondamentale importanza, di cui ci sono perfino i progetti del pedaggio!


Ho viaggiato molto all'estero. Non ho mai sentito, sotto le ruote, nemmeno una buca, percorrendo strade e autostrade: NEMMENO nei paesi più poveri d'Europa! Immagino cosa direbbe un tedesco che viaggia sulla E45!! E io, percorrendola, MI VERGOGNO di essere italiano!!!!





Manuele Brizzi, Viva Sansepolcro





IL TUO DIFENSORE CIVICO �OGNI SETTIMANA


UNA BUONA ABITUDINA DA CONDIVIDERE!





Aiutaci a diffondere il giornale. Se hai parenti, amici o conoscenti che pensi potrebbero essere interessati a “saperne di più” inoltra loro una copia del Difensore Civico oppure, se preferisci, mandaci gli indirizzi e provvederemo noi a recapitare ogni lunedì una copia del giornale.


  


La Redazione�
�






VERSO LE ELEZIONI:





IL DOVERE MORALE DI COSTRUIRE UN’ ALTERNATIVA SERIA





   Dopo settimane in cui abbiamo dovuto leggere a più riprese le affermazioni più strampalate e a volte inquietanti su presunti accordi e ancora più incredibili “passi indietro” da parte di Viva Sansepolcro e del suo candidato a Sindaco Franco Polcri, finalmente è arrivato il momento delle certezze e dei programmi.


   Viva Sansepolcro si è assunta lo scorso 23 Gennaio una enorme responsabilità, firmando assieme a Rifondazione Comunista il testo della mozione di sfiducia che un mese dopo ha portato alla caduta della Giunta Ugolini. La mozione era ovviamente un profondo e durissimo atto di rottura, ma sarebbe stato un atto sciagurato se ad essa non si fosse accompagnato un discorso serio di alternativa politica e amministrativa.


   Già allora Franco Polcri levò alta la propria voce invitando tutte le forze sociali, politiche, economiche e associative di Sansepolcro ad un comportamento di grande responsabilità, sottolineando la gravità della situazione e di un blocco amministrativo che durava ormai da troppo tempo e cui la mozione di sfiducia ha fornito l’unica conclusione onorevole.


   Già allora Franco Polcri, con il totale appoggio di Viva Sansepolcro, ha lanciato un messaggio di apertura a tutte le forze politiche della Città, sia a quelle che già l’avevano sostenuto due anni prima nella sua prima candidatura a Sindaco, sia quelle che avevano ammesso i propri errori contribuendo alla caduta di una Amministrazione Comunale deleteria per Sansepolcro.


   Era giusto e necessario rivolgerci in questo percorso anche a quelle forze della Sinistra che sostenevano e sostengono tuttora la necessità di un profondo cambiamento, Rifondazione in primis.


   Questo discorso è stato fatto con grande serietà e convinzione, ma si è infranto come temevamo sugli scogli delle logiche di contrapposizione tra Sinistra e Destra, conducendo Rifondazione a un auto-isolamento che non era certamente atteso nel momento della firma sulla mozione di sfiducia.


   I partiti della Casa delle Libertà hanno invece rinnovato la propria fiducia in Franco Polcri, esprimendo un desiderio pienamente condiviso di una maggiore unità rispetto al passato, affinché possa essere più incisiva e positiva l’azione di un futuro governo cittadino.


   Vi sono anche molteplici forze di Sinistra, persino molte persone che si ritrovano idealmente vicine alle posizioni comuniste, che hanno espresso la medesima fiducia in Franco Polcri e hanno trovato, in totale indipendenza dalle indicazioni del loro partito, la forza e il coraggio di superare la logica di una contrapposizione ideologica che da sempre fa il gioco di quella parte politica che, all’ombra della Quercia, si richiama a valori elevatissimi di giustizia sociale, ma che poi nella concretezza dell’azione amministrativa ha di fatto svenduto la Città in molti, troppi casi.


   In questo contesto è ancora più degna di ammirazione la scelta dei Verdi biturgensi che da tempo hanno manifestato fattivamente l’intenzione di collaborare a questo serio progetto di rinnovamento per Sansepolcro.


   Oggi dunque Franco Polcri si presenta agli elettori sostenuto da una coalizione ancora più vasta e notevolmente più unita e compatta rispetto a due anni fa. Franco Polcri non si presenta solo per stupire, ma per lavorare!


   Dopo la mozione di sfiducia avevamo il dovere morale di costruire una seria alternativa di governo e abbiamo adempiuto con grande spirito di servizio a questo dovere, ottenendo consensi oltre le più rosee previsioni. Il futuro di Sansepolcro è già iniziato!





Lista Civica “Viva Sansepolcro”


   











DENTE PER DENTE – la voce del Direttore


�





UNA SECONDA “LIBERAZIONE” PER SANSEPOLCRO





25 aprile, anniversario della Liberazione, una giornata che deve essere riconosciuta da ogni italiano, riconosciuta non solo per la lotta contro l'invasore effettuata dai partigiani, ma anche per la "resistenza" effettuata da donne, uomini e ragazzi non inquadrati nella organizzazione partigiana.


Una vittoria di tutti, non una vittoria per esaltare un solo "colore" politico, non una vittoria di "parte".


In Sansepolcro non è stato così, la vittoria non è di tutti, lo ha dimostrato la "passata amministrazione di centro-sinistra" con la lapide affissa a porta romana.


Donne, uomini, giovani, sacerdoti che hanno fatto la loro resistenza, ben più rischiosa di chi sparava da dietro un  albero per non essere colpito, ma mostrandosi faccia a faccia con l'invasore tedesco, non hanno avuto il benché minimo cenno di riconoscenza, ed erano ben conosciuti.


Resistenza, pur non essendo partigiano ma Carabiniere Reale l'ha fatta anche mio padre che andava ad avvisare i cittadini maschi in San Giustino Umbro quando il nemico stava per effettuare una retata con relativa deportazione, rischiando la propria pelle.


L'hanno fatta le suore dell'Ospedale di Sansepolcro che avevano scritto sulla porta : "tifo" provocando la relativa retromarcia dei tedeschi, che non volevano essere infettati, e così si poterono salvare persone nascoste che avevano trovato asilo in quelle stanze.


Oppure quella donna che mise cartelli in lingua italiana e tedesca nei pressi dello stabilimento Buitoni con la scritta: "attenzione mine inesplose" e non era vero.


Cosa dire di mons. Ghezzi, di don Mengozzi e di tanti altri civili?


Quel centro-sinistra non li ricorda perché vogliono solo una commemorazione di parte. Vergogna !


Anche nostro Signore liberò il tempio dai Farisei. Lui li frustò.


Ora non diciamo di "frustare", ancora meno di "sparare" ma, una "rivoluzione con amore" è a portata di mano:


il 28 e 29 maggio 2006 può e deve essere effettuata, non per un colore politico, ma per l'amore verso Sansepolcro e la Valtiberina Toscana.


Come ? 


Semplicemente andando a votare e porre un segno di croce sopra la lista civica di "Viva Sansepolcro" che ha per candidato sindaco il prof. Franco Polcri, il sindaco di "tutti".


Questa sarà la seconda "liberazione" di Sansepolcro.





Gino Dente


Direttore Responsabile�
�






INFRASTRUTTURE: 





La E45 CROLLA �E NESSUNO SE NE OCCUPA?





La superstrada E45 passa per il comune di Sansepolcro, molti cittadini di questa zona si ricordano di quando è stata aperta al traffico, poi, però, per anni se ne è parlato molto poco; a livello nazionale mai.


Quest' arteria, costruita sicuramente con materiali scadenti, e senza la lungimiranza necessaria, per prevedere un automatico incremento di traffico costante, sia leggero che pesante, versa oggi in condizioni da CHIUSURA completa. In aggiunta, se fino a qualche anno fa, era incompleta per 11km, oggi, mentre appare terminata sull'atlante stradale, è chiusa costantemente per ben 10 km, e a doppio senso in media per 9 km.


La E45 è la sola strada di collegamento per le zone appenniniche interne, con pochi abitanti, che interessa la Romagna, parte della Toscana e l'Umbria, aree dotate, comunque, di una buona iniziativa imprenditoriale, repressa dalla carenza delle vie di comunicazione. Tale arteria è la sola alternativa valida all'Autostrada del Sole, percorsa quotidianamente da molti mezzi pesanti, per il fatto che qui non si paga il pedaggio, e inoltre appartiene al corridoio Mestre-Civitavecchia, e soprattutto all'itinerario europeo Helsinky-Siracusa, se non tratta di sostegno del corridoio europeo numero 1, Berlino-Palermo.


Questa superstrada, terminata tra Quarto e Sarsina nel 1996, con i primi tratti che risalgono, nelle zone del valico e nei dintorni di Cesena, al 1974, presenta di per sé delle caratteristiche poco assimilabili alle moderne superstrade, aventi raggi di curvatura stretti, pendenze a volte elevate, e, dato che in un primo tempo lo spartitraffico centrale non era previsto, la larghezza delle corsie è paurosamente ridotta, rendendo quasi impossibili i sorpassi tra due camion: ne sono una testimonianza i catadiottri continuamente distrutti e lo stato delle barriere, perennemente danneggiate.


In più, cosa enormemente grave, negli ultimi anni le manutenzioni sono state quasi assenti, vedendo di tanto in tanto cantieri privi di sicura e leggibile segnalazione, con pochissimi operai al lavoro e per giusto poche ore alla settimana, con scambi di carreggiata che costringono le auto a fermarsi per poter girare (possiamo immaginare gli auto-treni), e percorrere nel doppio senso, una carreggiata piena di buche, fossi, voragini e senza segnaletica orizzontale.


In tutti i tratti (non si può più dire "in molti..."), sia nel territorio romagnolo, sia toscano, sia umbro, vi sono continui crateri, avvallamenti e fossi, che si creano anche nei tratti da poco asfaltati, appena cade qualche goccia di pioggia.


Tali buche sono, negli ultimi anni, sempre più grandi e pericolose e, via via, sono innumerevoli i veicoli che si ritrovano, anche a basse velocità, gli pneumatici distrutti, i cerchi piegati, i danni ai paraurti e perfino alla carrozzeria, a causa dei pezzi di asfalto sollevati dalle ruote dei camion.


La strada è una mulattiera a 3 corsie e mezzo. In certi tratti, ultimamente, occorre procedere a passo d'uomo, con il volante che non si riesce a tenere a causa del manto stradale ridottosi come una groviera, a volte in condizioni di vera e propria macinazione. Quando piove, o è buio, percorrere la strada diventa un incubo come in un film horror!!!


(continua a pagina 6)








SANITà:





NON C’è SOLO IL PUNTO NASCITA





Un breve estratto dal testo del volantino distribuito in questi giorni a Sansepolcro dalla nostra Lista Civica:





LO SCORSO GIUGNO STAVANO PER CHIUDERE LA TERAPIA INTENSIVA


IL PROSSIMO 30 APRILE, SALVO RINVII, CHIUDERà IL PUNTO NASCITA


LA NUOVA TAC, CHE DOVEVA ARRIVARE DUE ANNI FA, ANCORA NON SI VEDE


NON SI FANNO INVESTIMENTI SU MACCHINARI MEDICI DAL 1978





I SINDACI DELLA VALTIBERINA E SOPRATTUTTO I DS POTEVANO EVITARE TUTTO QUESTO E NON HANNO MOSSO UN DITO...





NOI NON ACCETTIAMO LA LOGICA DELLA RASSEGNAZIONE E DEL SILENZIO.


SANSEPOLCRO MERITA AMMINISTRATORI CAPACI E NON CONDIZIONABILI, PRONTI A LAVORARE PER SERVIRE LA CITTà E NON LA PROPRIA PARTE POLITICA!�
�



   La prima uscita pubblica sulla questione sanità, con i banchi per la raccolta firme in Piazza Torre di Berta e all'Ospedale, hanno dato un ottimo risultato, dimostrando che la nostra gente è, a differenza dei nostri amministratori, attenta a ciò che sta succedendo per la sanità pubblica in Valtiberina. 


   Come espresso anche nel volantino tuttavia la questione del Punto Nascita non è l’unica sulla quale ci stiamo battendo da anni.


   Non vogliamo fare “terrorismo”, ma la mancanza di investimenti e le chiusure, annunciate e a volte anche effettive, non ci fanno certo stare tranquilli. Ci preoccupa soprattutto il silenzio assoluto degli amministratori locali su vicende in cui, è vero, le decisioni vengono prese ad altri livelli, ma che se accettate in silenzio non possono che portare a decisioni ancora più negative per noi nel futuro.


   La voce popolare deve oggi levarsi ancora più alta anche a causa di una clamorosa perdita di “peso” politico da parte della nostra Valle. La Valtiberina, oltre a non avere più rappresentanti in Regione dal 1965 (!) non ne ha più nemmeno in Parlamento, visto il ritiro di Grazia Sestini, la bocciatura di Beppe Fanfani e l’ancora incerta elezione di Lorenzo Zirri. Chi porterà le questioni della Valtiberina all’attenzione degli organi più importanti? Chi potrà garantire investimenti nella nostra Valle?


   Anche questo è un segno del clamoroso fallimento di un’intera classe politica, di una dirigenza locale che non ha saputo mai farsi valere e che continua tuttavia a rendere servile omaggio ai propri dirigenti nazionali e regionali per non perdere la propria misera fettina di “potere”.


   La bocciatura del discendente del grande Amintore, che dovrà forse “accontentarsi” di fare il Sindaco ad Arezzo, è forse l’esempio più emblematico della fine di un’epoca.


   Intanto, contrariamente a quanto scritto nei giorni scorsi sui giornali, non vi sarà nessun rinvio della chiusura del Punto Nascita per evitare di far coincidere con la scadenza elettorale questo grave taglio ai servizi sanitari. Già da ora dunque non è più possibile nascere in Valtiberina Toscana. Speriamo, con un nuovo Sindaco, di poter immediatamente rimediare a questa ferita profonda inferta alla nostra Vallata.








25 APRILE:





UNA MEMORIA COMPLETA E CONDIVISA SULLA RESISTENZA





Riportiamo un articolo scritto da Mirco Giubilei esattamente un anno fa:





Lo scorso 27 gennaio 2005, Giornata della Memoria, il Comune di Sansepolcro e la locale sezione dell'ANPI (associazione nazionale dei partigiani italiani) hanno scoperto una lapide posta sulla facciata dell'ex palazzo delle Povere Fanciulle a Porta Romana.


 Tale lapide ricorda circa 200 biturgensi che, subito dopo la fuga dei tedeschi, gestirono la Città liberata evitando una forse ancora possibile nuova offensiva tedesca per riconquistare la Città. Fermo restando il nobile intento del gesto tuttavia tale lista ha suscitato pesanti critiche da varie parti poiché da essa sono state escluse, per motivi non comprensibili, tantissime persone che giocarono un ruolo determinante in quei momenti terribili. In particolare nella lista non figura nessuna donna e nessun uomo di Chiesa! 


Al di là di considerazioni che rischierebbero di far passare per un discorso di parte quello che scrivo, ritengo sia giusto ricordare TUTTI coloro che difesero la Città di Sansepolcro durante l’epoca fascista e durante la Seconda Guerra Mondiale. Non ho capito il motivo per cui si debba ricordare solo ed esclusivamente chi,con grande onore, ha difeso Sansepolcro dal 1° Agosto al 3 Settembre 1944 quando, a rigor di logica, i nazifascisti da Sansepolcro erano già scappati. La distruzione della Torre di Berta, avvenuta la mattina del 31 Luglio 1944 fu infatti la vergognosa opera delle truppe tedesche in fuga! 


Ritengo giusto e doveroso nel sessantesimo anniversario della Liberazione ed a un mese (oggi un anno N.d.R.) dalla scomparsa di Don Duilio Mengozzi, (autentico punto di riferimento per la Città in quei giorni drammatici, dimenticato dalla lapide di Porta Romana) rendere omaggio a tutti coloro che difesero Sansepolcro anche prima del 1°Agosto 1944. 


Con il termine difensori non intendo solo coloro che impugnarono un’arma da fuoco, ma anche tutti coloro che rischiarono la vita disarmati per difendere il futuro della propria famiglia e della propria Città, tutte le donne che con coraggio seppero ribellarsi alle restrizioni alla Libertà imposte dal regime, le Suore dell’Ospedale della Misericordia, le Suore Spagnole, le giovani volontarie della Croce Rossa, tutti i Ministri della Chiesa che riorganizzarono la vita pubblica di Sansepolcro assolvendo le funzioni di veri Amministratori Comunali. 


In particolare ritengo doveroso ricordare la figura di Mons. Pompeo Ghezzi, Vescovo di Sansepolcro, che in quel tempo fu il vero e proprio “Sindaco” di Sansepolcro. Riuscì infatti, con Don Duilio Mengozzi sempre al suo fianco, ad organizzare servizi di assistenza impensabili in uno stato di crisi come quello in cui versava l’Italia del 1944. 


Rendiamo onore ai nostri Eroi dunque, a TUTTI i nostri Eroi! Non credo possa essere utile a tale causa la realizzazione di un nuovo monumento o di una nuova lapide con una nuova lista di nomi che, inevitabilmente, potrebbe portare a nuove dimenticanze e nuove polemiche. In tali casi la polemica è proprio l’ultima cosa da cercare! 
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